COMPONIMENTI 
POETICI IN 
OCCASIONE CHE SI 
CONSACRA A DIO 
CON VOTI SOLENNI... 




Digitized by Google 



c -, 





COMPONIMENTI POETICI 



IN OCCASIONB 
CHE SI CONSACRA A DIO 

CON Voti solenni 

ViLLtrSTÈtB rBMOtNB 

\ S *M* TERESA CHItESOTTI 

DFSANTI ROCCO E TERESA 

di VICENZA 
A 

IN PADOVA 



i 



M.DCCLXXX1X. 

€0N LICENZA DB' SVPBRTOBU 



Digitized by Gopgle 



Digitized by Google 



V )» 

ALL^ VIRTUOSA VERGINE 

S/ MARIA TERESA CHILESOTTI 



tkANCtSCO OKAZIO BUSSOLO 

pRECETTOmB Dmi SCUOLB PuBBLICBB 

m TtENB 



J^^ON mendicato favore di cstrmìit lavori , ni 
m$0 vHc di édulaxionc ; ma spontaneo mpulsù di 
sinceì'a amicizia con la vostra onorata Famiglia , t 
gmm ammhrazhnc della vostra propria virth tras- 
se alanti vahrasi ijjgcgni a ceklfrafc • in vary 
metri la solenne Proffssion vostra : e hguali senti* 
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menti me pur movtmo a pttsmtani m m sol li' 
breno raccolte le auree produzioni di quelle penne 
felici. E veramente a me pare ^ che questa vohn» 
taria e pura offerta ben sì confaccia dia libertà e 
mondezza del sacrifizio , eòe og^t Voi consumate con 
darvi tutta alt Jiltissimo ; e che dalf srmoffta de* 
sacri inni , onde al compimento della magnanima 
vostra impresa risuma cotesto Tempio j non discordi 
granfatto , dalla lingua in fuori o dal numero , il 
canto di questi Poeti ^ consacrati tutti anch'essi per 
loro elexkne al Signore medesimo . Al eie si ag* 
gtufiga y non potersi a cose pili nobili e degne ado' 
perar la poesia ^ eie a materie di retìgjme ^ a cui 
ella per diritto della primiera sua origine appartie» 
ne • E siccome Voi non potete onorare la divina 
j^aesfi in miglior guisa di quello eie fate erd coi 
pubblici Voti y i quai sono religiosi atti purissimi i 
così f aceenq)agnare con devoti applausi la genensm 
vostra risoluzione y egli è dare^almeìjo per obbliqua 
vìa y un tributo di ossequia à quel Die ^ eie ve 
P ha impirata , e a si bel fine condotta • Sieno s 
Lui pur milie laudi ; e rnsUe gtatiUasùmù a Voi ^ 



^ I» 

€b€ franta accogficstc il superno lume ^ il quale Ja 
fiU teneri anni vi Meni aUs menta ; a tkcita » 
eondaste i passi della divina grazia; e ferma mjp 
g/tsia aUa /itm dalla vostra vocaniana ; a intrepi* 
day fatta etema fhnmma alle rieetemie^ ai piace* 
rij e alla vostra medesima votomi , nel solo Gesk 
eotbeate ten verace premessa i penàeri tntti e gfi 
affetti. Fortunata altresì la voterà Famiglia, che^ 
etere dia copia delle sostanze j fn hmdetta dal 
Ciclo in prole non pur numerosa, ma savia meta e 
dabbene^ e alla kontà de Genitori corrispondente: e 
mentre di cmqne Figli due ne vede risplendere net 
Sétntuario per dottrina e pitti e intcffità di costu^ 
la maggiere ansie scorge di ere Donneile 4 
Dio dedicata nel Chiostro, E siccome Voi nel pog* 
giare m sima el Carmelo seguite le tracce dellé 
valorosa vostra Zia S/ Manta MjDDauìta 9 eie 
con tanto sffetto e studio ai principe vegliò della 
vostra educamene ist emste insigne Monistero; cosi 
alle Sorelle y quitti medesimo con Voi allevate , ben* 
ehi per enessi làr pre^ cUere abbastamta^ Voi tra- 
mandate per preminenza teth e timeiesste $m Ish 
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ntinoso esempio di virtù ^ che in qualche modo loro 
fia uiile^ ^alun^c Sfato di vi fa sieno per abbrac" 
c/are • Alle quali comento io per ora di porgere da 
Untano i piU fausti aigurj^ da Voi , cbc arrivata 
siete alla meta de* vostri ssmti desiderj y benigna 
accoglienza imploro a queste catte festive^ e me 
insieme con gli Aa$m de^ componimemi alle vostre 
craTHoni raccomando divotamente • 
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LA COSTANZA. 
f A K LJ LA SACRA SPOSA. 

SONETTO 

DEL SIG. AB. GIOVANNI COSTA 

VMtLi^TO AkLA WLEtEkEUDA MADRE 



M/ ELETTA DEL . DIVINO .AMORE 



PaIORA laiUTtSSIlfA MLL^INCLITÒ MOHIlTEmO. 



ABTON le Suore a ine dilette 9 e toglie 
Morte Colei, che al fianco mi fii messa 

Guida fedel; estivo ardor non cessa, 
£ fiero verno di tentar mie voglie* 

Ah, mio Sposo, eh* io ceda a chi mi stoglie 
Damici rensi devoti, e che in me stessa 
Spegna T Immago da gran tempo impressa 
Di tue divine, ed amorose doglie^ 

No 9 non fia ver* Costante, e salda, e forte 
Spo^ sempre m'avirai. Vuoi tu, ch'io muoja? 
Purch'io t'ami, Signor, venga la mone. 

Vuoi) che a piè de la Croce in aspra noja 
Io viva a Te del tuo penar consorte? 
La morte abtx>rro, ed il pcir gioja* 




$ T A N Z S 
DEL Sia AB* FELICE DIANIN 

DMDtCJtTS 4Ì U9LT9 tLLt/STRf SIQN$U 

GIO: BATISTA E MARIA CHILESOTTI 

GlNimt AKANTUillll WM MCM $fOU« 

^^uuu Aogioktte caadide innocenti ^ 
Che nate appena da i terreni guai ■ 
Ratte fuggirò, e fra Telette Genti 
Volar del Cielo a i regni eterni, e gai, 
Quando Tu , Vergin saggia , a i dì dolenti 
D'esu misera vita apristi i rai, 
Foiseio al soglio angusto ardenti voti^ 
Ove impetran mercè preghi devoti* 

* Il nascere della Sacra Sposa fu preceduto dalla morte 
di tre picciole Sorelle delio stesso oome • Sa tal argomento 
sono lavorate le Stanze* 
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Signor, diceaa, che tutto puoi, ti caglia 
Mirar eoo occhio di pietà queir Alma 



A gli aflètti termi in Lei prevaglia 

Quella, che da Te viene, amabil calma ; 
Per cui di vita nel cammin fallace 
S'iacomÌQ«ia a libar 1* eterna pace« 



Così sanretAy che a le celesti sfat, 

Ove la tua Bontk le Suore accoglie,' 
Spieghi Ella pure un ò\ Tali leggere, 
Lasciando in terra le sue frali spoglie; 
Cosi l'abitator de T Ombre oere^ 
Che l'Alme incaute ne* suoi lacci coglie, 
Fia chi al suo centro pien di duolo e rabbia 
Tomi^ e morda le soq» inuiiondb laNiia* 





XII 

Ha che inesperta e debil Verginella 

Franga le reti iadaroo tese, c sperga 
Rie ialangi di gente iniqua e fella, 
Indi co' suoi trionfi al Gieio s*erga: 
£ bella al par di mattotina stella, 
Qui dove Gaudio ed Innocenza alberga 
Ira gli Angelici Spirti a noi s'appressi , 
Baci alternando,- ed innocenti amplessi. 

Sì disser Elio* e i santi preghi accolse 

Quel che del Mondo in Ciel siede al governo J 
Indi ver te, Vergin eletta, Ei volse 
Pietoso il guardo, e nel volume eterno, 
Che prontamente allor dischiuse e svolse. 
Vergò tai note, a cui tremò T inferno: 

Fra i cheti muri di lomita Cella 
19 Fìa Olia Sposa Costei, mia fida Ascella* 
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Sparser di gioja allor Tamabit fionte 

L'Angiolette tue Suore, e in forme beila 
L'ali a volo spiegando agili -e pronte 

Sceser quaggiù da le celesti stelle: 
Elle fur teco, ove di grazia il fonte 
La macola natia terge ed espelle; 
£ teco fur 9 quando con novo ardore 
Ti 60 gottriera forte ai Divo Amore. 



Custodi al fianco tuo sempre indivise 

Ressero i passi tuoi nel rio viaggio^ 
• Ove destansi affetti in stranie guise. 
Cui mal contrasta uman debil coraggio. 
Quindi r accorte insidie hai Tu conquise 9 
Vergin saggia, e del mondo il vii servaggio 
£ accesa di faville alme celesti 
A la taciu Celia il piè volgesti. 
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A la Cella, ove iofiammi^ e allegia i toi 
Deàn il Nume) cui cacar ti piace; 
A la Cella, ove spesso assorta in Lui 

La notte accusi, e il d\ troppo fugace; 
Ove non sorge mai nube, che i sui 
Orror non cangi in beli* arco di pace; 
Ove il tuo cor virtà divina ottenne 
D' appessam al tremendo atto tolaa». 



Ecco r Aurora; e pii di lei festose 
Cinte d'augusti rai le Giovinette, 
Ch'empiono intorno il Ciel d*armonioae 
Voci, da Te compiese, altrui disdette? 
. S firoEchi gigli e vermigliecte roae 
Seco portando in bei serti ristrette 
Volano a TAra, ove T augusto e pio 
Rito Ta dei coopiie in iaccia a .Dia« 
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Qual ti pmeata cancUdttto gigiiO| 

Che mondo al por d'intatta neve) esprima 
L'almo PudoT) che d'Amoceiiaai figlio, 
Raro dofio del Giel^ virà sublime. 

Qual con un bianco vel t' inveì ve il ciglio 
£d un giogo ^ eh* è lieve, e nulla opprime 
Porge a gli omeri tuoi* Tu quello baci 9 
Offii Ja ifaila al dolca pondo^ a taci* 

Qual di poveri arredi, e rozza vesta 

Porma a le membra tue sacro ornamento^ 
E insiem riahezze e fregi aurei calpesta. 
Sola cagion d' ogni 
. Ebria , o Vbrgin , di gio|a> e in ui modesta 
Qnel, che t'inoiida il cor , doke contento 
Fingi sul volto: di letizia intanto 
Latgo venando vai tenero pianto* 



' ^ 




Gioisci pur, che un <fi, Vergiw, vedrai 

Il giglio, il giogo, e quei lugubri ammanti 
Tmformarsi di gloria in vivi rai, . ^ 
Che fian fosche le Stelle a Te davanti. 
Vediat svelate un dì le Suore, e avrai 
Compagni al tuo gioir gli Angeli Santi, 
Quando disciolta dal terreno impaccio 
Volerà l' Alma ai suo Fattore ia braccio • 
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SCIOLTI 

PEL SIO* AB. P. Z. 
GIOVANNI DOTT. CHILE^OTTI 

AFrETTU«Sl$SIMO Zio PELLA SACaA SpQSA» 

^^UESTI di bella gioja almi e sereni 

A Te sì cajri, q a me dolci momenti, 
Non sono, il sai, cagion end* io mi dica 
Con rito vile di mendace labbro 
Amico tuo • Di tua letizia il giorno 
A Te mi trova d'amistade antica 
Con nodo indissolubile congiunto. 

Povera e nuda va Filosofia. 
Essa è mia stellale questa il raggio cui 
fido mie tracde ne T incerto corso 



De le umane ventare. L*aomo io cerco f 
la Te lo vidi, a Te rapido venni , ' 

A Te mi strinsi, e Tu, non le tue cose, 

Caro mi sei. Nuovo argomento e fonte 

Di letizia novella oggi si schiude 

A rallegrarti il sempre lieto core. 

Veggo il tuo gaudio , il sentó: ebbro di giojs 

Prenar non so la lingua. Ecco, o Giovanni ^ 

La verace cagion de' versi miei* 

Sono effetto d* amor . Ma gik s avanza 

La felice Donzella, e disdegnosa 

D' ogni cosa mortai , passa e non cura 

La folta turba, che la guarda e applaude. 

I lumi al suol, la mente è volta al Cieiio, 

Ov*è l'eterno Sposo in sua bellezza. 

Ella il contempla , e mentre attenta il mira, 

A Lui s'avvia. Ma perchè 6rmo il piede 

Su la scoscesa strada orme sicure 

Stampi , son guide a Lei, che a se le chiama, 

Non fallaci virtù. Luna comanda 

Che di terrene cose inutil peso 

Ella seco non porti: e T altra vuole. 

Che di sposo mortai anche il pensieri 

Generosa deponga. A Te dimando. 

Cosi la terza a favellar s'intese, 

Docile a cenni miei pieghevol core. 

L'angusta via per cui passar Tu dei 

Ha mille anfratti, e mille insidie, e mille 
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Ingannator sentieri. Incauto passo, 
E periglioso a tuo danno e rovina 
Forse quello saria, che Tu movessi 
A voglia tua. fidati a me^ mi segui^ 

Che per Teno cammia io ti pmào* 



' S O N B T T O 

ÙttmTTO DAL KEVESLEUDISSiMO tIGMOMf 

ARCIPttETE^BENOZZO 
ANGELA CHILESOTTI 

Zia amorosissima dilla sacra Sposa. 

D I San Rocco neir inclito Convento 
Fa Suor Maria Teresa Professione^ 
E Voi, Signora, avete ben ragione 
D'esser fuor di voi stessa dai conteaco» 

X«e Figlie che si chiudono Ik drento 
Sono al coperto d'ogni tentazione , 
Che celeste è la lor conversazione^ 
F celeste ogni lor trattenimento* 

Se al Parlatorio chiamale talvolta 

Qualche dover, nessun le vede in viso. 
Sono brievi i collo^uj , e v' è chi ascolu • 

Per me , Signora mia, resta indeciso 

Se la Nipote, or che in S. Rocco è accolta^ 
Sia propriamente in Terra^ o in Paradiso. 
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^OFANORUM VOCIBUS VIRGO RESPONDET, 
JJMMt TRllfSTRI 

VALENTINO GHILESOTTI 

Sacerdoti Fratrx iacrì£ StousjR amantissimo 
NUNCUP^TI. 



JErgo hic amie t US y splend'tdis ^ Virgo ^ tms 
Auto mkantem quem parabant nuptih? 
Ubi illa gemmis aucta vestis^ plurimo 
^ua ufiaosa verrai undsqiic ierrsm sj 
USi niientes calcei? mmilia? 
O man diffimUisy quam tenellh ertubu$ 
' Mihsta hnlmtwr •vefìisi Eadem se il ice f 
Involvit oeulos, surripit fìrontem ^ caputa 
Tua sic verjusfas , sieeine species perif? 
^eis Virgo: Miseri! quanta mejìtes ohuif 
Caligo f quantus versap crror pe&oraJ 
Humana cmtBa fumus^ umbra y vanirai ^ 
finago sceusy Mluy smnìum ^ n ibìL 
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FRANGI se O GHII^ESOTTI 

, Sacrjc Sfonsjc Fratri amamtibivi» 

Cmti «fk IV» vtr. Vii 

ISTellus #1994 9 wle . Noti vestigia Spami 
Stat legete ardenti per loca ctmSa pede. 

Te sequar nsque libens ^mea lux ^ mea vita^ salusquc ^ 

Te sequar effusa^ candide Spome ^ an'ma. 
^MO Tu cumque feres grejjus , Te fida tenebo ^ 

Nec dura metuam t^dia longa via. 
M tmatem mytrhit vemam^ q»o gaudia teme 

Omnia mi dulci spargis amaritie. 
jid collem venìam tbnris , quo fervidus igne 

Candentem calo tollit j^nor nehdam. 
Tn mìh't fasc/culus myrrha^ dulc'tssìme ^ J^manti^ 

Tu m 'ibi divini gratta thuris ades . 
Pmnas quippe tuas signat mibi myrrba fereudas ^ 

Et tinti incensi pe9orit obsequiwn. 
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C A Af £ 
JOANNI CHILESOTTI 

SaCCRDOTI FbATRI MCH^ SfONSì^ AUANTISUMO 
. IIUNQUPJTUM, 



«nix ttmplum Dei vivi. 



JETect Templi facies^ bac sacrh Ara futurts^ 
^am procul aspicìanfy de mìr e nt»q ue profani 

' Non ausi propins €ms advettere grenusi 
VtrgtneéB struxere manus. Non Indica rellus 
Candenpes admov'tp opes ^non marmore p'tcto 
Collucet parièSj varias non are Corìnthus 
Nobilis ostentat fimnas^ au$ lumina fallit; , 
Alt aliud speSatup opusj preriumque labms ^ 
Divinumj fagtens quod tangere nesciat arasi 
^uin etìam usque novoPomus iae cimsmgce bohore 
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AlfioTy & cah tandm famgia eondet, 
JEsemiuiue tmcéms chrcum dccwabif» Asmi^ 
Hac , Virgo y iacrìUculfa Donrns :prémmcia spirèmi 

Ariua ViYtutum fulgent monumenta : locavh 
Fundamenta Fides ; po sita s immota columnas 
Sustinet , stabili firmat munimine frangi 
Nescia Spes» Falcaf comra quid turbidus Ausfer^ 
• ^id fora tembesfasj motaque J^fÀhnUms iraF., 
Intus Divus Amor^ quo duiciter astuet ignCy 
^ales exeipÌMt voeesy et reddat Amanfij 
Arcanum vulgo ; certum est habitare sub illls 
Sedibus: ambit enim summi laquearìa recti 
yEtberius fulgor^ qui lucidus irrigat aura: 
OppositaSj lateque ininncas dissipai umbraSm 
Et^ Ttn^ in medio vesfes induta vermdst 

cusm soUmmn prasidce Arm 
Rellieio, (y fina prapandit gaudia lueit. 
Cauata declarant dia modulamina vocis j 
Suaviloquumque melos celebrar connubia Sponsa . 
Haud mora : Sponsm adest radianti in nube coruscarts . 
O quaUsj quanfusquc vemtl qu^e pompa decorisi 
Sfomus óiesty Armnque tenete Cheiwt aligetédsiatf 
Fnmus ìm ekequirnn.Fenientem senrie Amme^m 
yirgp nndtM movem smimo^ simul ors pudore 
Sunundh^ celerarque graduSy C poplite fleseo 
Voìvitur ante pedcs , S^ìcrum nitet ecce Volumeriy 

Aurasis illustre mm- Soliemnia reddas 
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Vota Deo; sic pafta fides; hac lege dicata 
^ternum placeas mihi Sponsà.Dar oscula Virgo; 
Ohs'tgnafque fidem jumte pignora dextra» 
Ivif «9 mnpleKuS y cdloque pependh Alunrna 
Fém^mas prnmm atte dias ; suhit altera sparffn$ 
' Ulta utraque mm»; smecdh Jemque^ jusns 

"Et secum abducunt Sponsam^ calumque tuentis 
Mmitrant politati dot alia numera regni. 



SONETTO 

DEI* SIG. AB, NICX:OLa SPLENDORI 
GIUSEPPE DOTT. CHILESOTTI 

Fratello amorosissimo pella sacra $posa* 

* Perche' mal, saggia Vergine innocente^ 
Titol bramasti di Grandezza umana , 
Tu che stame dovrai quindi lontana, 
Povera in chiostra umii di sacra gente? 

Sai pur, che TAlme non può far contente 

Di questo fragil Bene ua\ombra vana : 
Difendi il core d'ogni voglia strana, 
Serbai, ^ual c, di puro foco ardente» 

Sorridendo a tai voci, E non sapesti, 
Ella dice, perchè nei mio vii manto 
De Tumao Fasto un qualche onor desto? 

Mille dammi ch'io n'abbia, e li vedresti , 
Or che in Go^ota stringo ii Voto santo y 
Al tronco affissi de lo Sposo mio. 

* Salutata un giorno col ritolo di Signora Contessa , Ella 
rispose, che bramarebbe avere anche questo titolo 9 pél farne 
on Sacri&ùo ai suo Dio # 
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SONETTO 
DI UN ABATE ITALIANO 

DEOtCATO AL MOLTO iLLUSTtL^ tiQMQti 

ANTONIO CHILESOTTI 

FaATIttA J|IQ««(IHIlfO PIUA MCt* $rM4« 

M 

IRA, dolce German, come modesta, 
E lieta insiem la non più tua Sorella 
Del suo Cristo si vanta or fida Ancella, 
£ impaziente al grande Aitar s appresta « 

Mira come in sua fronte è manifesta 

Quella, che ogni altro doo del Cielo abbella; 
Per cui voglia nel cor non mai rubella 
L*equabil moto ad agitar $i desu; 

Quella che serba ognor l'alma felice, 
E contenta di se, che infonde in petto 
Del Bel, del Giusto sol speme e desio; 

£ la Pace quest'è: questa a Lei dice, 

Io non ho fra' mondani il mio ricetto j 

A^diam coiripi^oceaza ia seno. a I>^.« 
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SONETTO 



JiLtM MOITO tLUÌSTRX SIOHORJ 



CATERINA CHILESOTTI 



/ e' come in alta gloriosa parte 

Del Carmelo posa or tua Suora il piede: 
' Ve' quale al giunger suo larga mercede 
- Di casti amplessi a Lei Gesù comparte* 

Ma ve' ancor come son le vie cosparte 
De'sodor smAy che appena Ella sei ci«de: 

* Ve' qvai ù d^ò Sposo a Lei richiede 
Kromesse adamantbe in auree cane* 

Lieta Ella giata, e gik la Croce stringe; 

E povera, e pudica, e altrui soggetta 

* Presso a quel tronco a più patir s'accinge» 

Vedesti!? impresso reca or tutto in mente; 

* Tu se' libera ancor : lunge ogni fretta 
D*opra ch'ave a durar eternamente* 



Sorella Amorosissima della sacra Spoia* 
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PARLA LA SACRA SPOSA COLLA SUA CELLA. 
SONETTO 

ANGIOLETTA CHILESOTTI 
SouuA AmiTucMiiniià biua ìaola SrofA • 

Cella, o asilo. di contento e pace, 
Cònscia del santo Amor, che m'arde II petto ^ 

Cara mi sei più che marmoreo tetto, 
£ guanto ai mondo più diletta e piace. 

Ne' chiostri tuoi l'esule pie fugace' 
Del virgineo Pudor trovò ricetto: 
Qui riede, e meco parla il mio Diietto, 
. .Qui di gioja il mio cor s'inebria e sfiioe« 

Addio bellezza, che ne' primi albóri ) 
Del tuo fiorir perdi il fiillace incanto; 
Ite lungi da me riccheasze, onori: 

Lungi da me di lusinghiera sorte 
Doni infelici: per me dolce intanto. 
Qui ia vita sarà, dolce la morte. . ^ 



XXX 

t O N B T T Ò 

DEL SIG. ABATE ZANOLI 

iJ E D I C ^ T 0 

ALLÉ MOLTO REVERENDE MADRI 

t>Et NOBILE MOKISTERO 

DE* SS. Hocco fi TERESA* 

^iORo d* illustri Vergini tradenti , 

Esempio ahnù d'onesta santa, e guida! 
Donzella di costami almi innocenti 
Oggi r Ispana Vergine v'affida; 

E gode eh' ornai sia ritolta a i venti ^ 
Onde poria gir preda a Tonda infidal 
Gode che sovra gli arboscei ridenti 
Del bel Carmelo il nome suo s'iacida« 

Or se al fulgor deVostri chiari rai 
Ad invaghirne più T eterno A mante ^ 
D*og^ virtude in Lei si schiude il fiore; 

Non ne stupiti^ o Vergini; chiassai 
•MflMffi frutta di belropre sante 

Presagi di sua etade il primo albore* 
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